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Lo dedico al mio Angelo Terry,
al dr. D' Errico, alla dressa Margarito.


 


Ringrazio mio marito, alle mie bambine,
 mio fratello, mia sorella,
 mio padre, la mia sindaca Francesca Torsello.




Primo capitolo


 


Erano da poco trascorse le feste natalizie, fuori c’era un brutto temporale. Molly aveva solo nove anni, era seduta davanti al caminetto con sua nonna e le sue zie. Erano in attesa, in attesa di una buona notizia che potesse cambiare il corso del crudele destino. La porta si spalancò, entrò un freddo che ti trapelava l’anima. Lui entrò e si sentì un urlo “Lei non ce l’ha fatta!”Un urlo straziante di un uomo che ha perso la figlia,sua figlia. Giovanna aveva solo trent’anni, lei aveva sperato sino alla fine di tornare a casa dai suoi figli. Era sposata con Giulio, da cui aveva avuto tre figli: Molly nove anni, Marco cinque anni e la piccola Cristina di soli tre anni. Giulio era caduto nella disperazione, era un semplice operaio che guadagnava la sua giornata,e doveva allo stesso tempo occuparsi dei suoi figli. L’unica che gli fu vicino in questo triste momento e nelle difficoltà fu sua sorella Trifona che da poco aveva superato un infarto cardiaco. Cristina era troppo piccola e Giulio andò dalla nonna materna dei bambini per chiederle di prendersi cura della bambina per almeno un periodo. Carmela rispose che era troppo anziana per occuparsi di Cristina e anche Cosimo, il nonno, era della stessa idea. La vita cambiò per tutti loro. Immaginate il dolore di un padre che veniva separato dalla sua bambina più piccola, che venne adottata da una famiglia di un paese vicino.
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